
PROGETTI Un incremento dei ricavi dai 215

milioni attesi nel 2008 fino agli oltre 300 previ-

sti nel 2011: un piano industriale ambizioso

quello presentato ieri a Milano dal presidente

di Mps, Giuseppe

Mussari, che preve-

de fra l’altro un incre-

mento dei ricavi dai
215 milioni attesi nel 2008 fino
agli oltre 300 previsti nel 2011 da
parte della Mps Capital Service,
l’istituto del gruppo specializzato
sulle aziende.
Dunque la banca senese prova a
cambiarepassodopol’acquisizio-
ne di Antonveneta e a divenire il
punto di riferimento delle medie
imprese italiane cui offrirà i pro-
dotti e la rete internazionale del
colosso spagnolo Santander,
mentre va avanti nell’integrazio-
ne con la banca padovana mani-
festando tranquillità per i conti.

Lunedì prossimo, inoltre, si terrà
il consiglio di amministrazione
diMpscheeleggerà ilnuovocon-
siglio dell’istituto veneto in cari-
ca finoall’integrazione prevista il
prossimo novembre.
Mussarihaperaltromantenuto il
riserbo sui nomi e sulla presenza
degli imprenditori veneti entrati
di recente nell’azionariato attra-
verso l’aumento di capitale lan-
ciato da Mps per l’acquisizione
Antonveneta. «Aspetto serena-
mentedivederedovesonoarriva-
ti, l’equilibrio rispetto ai soci del
Monte va rispettato e mantenu-
to», ha affermato, aggiungendo
che «l’integrazione va bene e che
icreditideterioratidellabancapa-
dovana non preoccupano ma,
anzi, hanno ottime coperture e
vi sono spazi per estrarre valore».
Oltre alle operazioni di riduzione

dei costi e di efficienza previste
dal piano industriale Mps (che
«porteranno buone notizie nel
primosemestre»), il grupposene-
se intende quindi uscire dal suo
tradizionale ruolo di istituto di
credito sostanzialmente retail di-
ventando il punto di riferimento
perquellemedie aziendecheera-
no state la forza di Antonveneta.
Rottaquindi sulNordEst,maan-
che su Roma e in generale sul
Centro Sud colmando, come ha
spiegato il vicedirettore generale
di Mps Marco Morelli, i vuoti la-
sciati dalle ristrutturazioni di Ca-
pitalia e Bnl finite a Unicredit e
Bnp Paribas. E così, nella capitale
sorgerà la divisione investment
bankingavvalendosi deiduema-
nager ex Capitalia, Carmine
Mancini e Giulio Pascazio.
Nell’area del Triveneto il gruppo
aprirà invece un presidio per le
impreseaPadova, con l’obiettivo
di “aggredire” 200-300 aziende
di dimensioni medio-grandi. Un
bacino di imprese vitale e forte-
mente orientato alle esportazio-
ni per il quale Mps conta di avva-
lersi, vista la sua limitata presen-
za estera, dei prodotti, dei servizi
e della rete internazionale del
Santander.

Il tribunale di Parma haammessocomeparti civilinel processo
sul fallimento del gruppo l’attuale ad di Parmalat, Enrico Bondi, in
qualitàdiamministratorestraordinario,ecirca35milarisparmiato-
ri.Lo hadisposto ilgiudice EleonoraFiengo, chenonha ammesso,
invece, le associazioni di consumatori Adusbef e Codacons. Unica
società citabile come responsabile civile è stata Italaudit.
ABondi il tribunalehariconosciutol’ammissibilitàcomepartecivi-
le per il danno patrimoniale mentre alle altri parti ammesse è stato
riconosciuto il danno morale e il danno patrimoniale solo nella
parte in cui il fallimento della Parmalat abbia provocato ulteriori
danni, al di là dell’investimento iniziale. Per esempio, nel caso un
imprenditore obbligazionista di Parmalat abbia subito danni alla
sua attività a causa delle perdite provocate dal mancato rientro di
quanto investito in bond. Prossima udienza il 25 settembre.
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CONTRATTO

Fumata bianca
per gli edili:
104 euro in più

METALMECCANICI

Mobilitazione
europea:
no alle 60 ore

CRAC PARMALAT
Ammessi come parte civile 35mila risparmiatori

Monte dei Paschi
punta sulle imprese
del Nord-Est
Presentato il piano industriale, dopo
Antonveneta si guarda al Santander

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Dopo sette mesi di trattativa
èstatorinnovato ilcontrattona-
zionale degli edili, scaduto il 31
dicembre 2007. L’accordo sigla-
to tra Ance e sindacati interessa
1.250.000 lavoratori dipendenti
e 350.000 imprese. Sul fronte sa-
lariale è stato definito un incre-
mento di 104 euro suddiviso in
due soluzioni: 74 euro dal 1 giu-
gno e 30 euro dal 1 gennaio
2009. Novità sul tema della ca-
renzamalattia.Alivellonaziona-
le si è ridottoda7a6giorni il pe-
riodo di malattia utile per matu-
rare il diritto del lavoratore a ve-
derericonosciuto il50%delsala-
rio oltre i tre giorni di malattia.
Per la copertura al 100% i giorni
passanoda14a12.Perquantori-
guarda i lavori pesanti e usuran-
ti, viene istituito un fondo che
prevede l’erogazione di una pre-
stazionecheneagevoli ilpensio-
namentopariallo0,10%deiver-
samenti in Cassa Edile.
Novità anche sul tema della for-
mazione. Le imprese comuni-
cheranno alle Scuole edili le as-
sunzioni almeno tre giorni pri-
ma dell’inizio del lavoro, per
consentire lo svolgimento di un
corso di formazione di 16. Sul
fronte sicurezza, è stato dato
mandato alle parti sociali nazio-
nali di dare attuazione ai rinvii
operati alla contrattazione dal
T.U. sulla sicurezza. Si è poi con-
venutocheun’impresanonpuò
avere alle dipendenze operai
part-time in misura superiore al
3% del totale degli occupati a
tempo indeterminato. Inoltre
sono state incrementate le per-
centuali per il lavoro notturno a
turniegli importiper l’Ape, l’an-
zianità professionale edile. Sod-
disfatti i sindacati: «Questo rin-
novo-scrivonoinuncomunica-
to comune - costituisce un argi-
ne al degrado del settore».

■ Con una lettera indirizzata
a Peter Scherrer, segretario ge-
nerale della Federazione euro-
pea dei metalmeccanici, i se-
gretari generali di Fim-Cisl,
Giuseppe Farina, Fiom-Cgil,
Gianni Rinaldini, e Uilm-Uil,
Antonino Regazzi, sollecitano
le organizzazioni europee dei
sindacati -FemeCes, laConfe-
derazione sindacale europea -
a indire una mobilitazione eu-
ropea dei lavoratori contro la
propostadidirettiva sugliorari
di lavoro approvata dal Consi-
gliodeiMinistridelLavorodel-
la Ue. Nella lettera si sostiene
che la «proposta della Com-
missione è inaccettabile per-
chèmette indiscussioneidirit-
ti di contrattazione collettiva
in Europa e peggiora le condi-
zioni di lavoro e di vita di mi-
lioni di persone».
Lapropostadidirettiva, appro-
vata lascorsasettimanadaiMi-
nistri del Lavoro europei, con-
sentediallungare l’orario setti-
manale fino a 60 ore e oltre at-
traverso il meccanismo del co-
siddetto opting out, cioè attra-
verso la possibilità di derogare,
pervia legislativaocontrattua-
le (collettiva o individuale), al-
lanormativaeuropeachelimi-
ta l’orarionormalea48oreset-
timanali. Ora la partita si spo-
sta al Parlamento europeo, do-
ve Fem e Ces auspicano che
venga bloccato il meccanismo
della deroga.
Lapropostaavevasubitotrova-
to l’opposizione delle organiz-
zazionisindacali- che,attraver-
so la Ces (la Confederazione
europea dei sindacati) aveva-
no annunciato la mobilitazio-
ne - mentre era stata accolta
con entusiasmo dal ministro
del Welfare italiano, Maurizio
Sacconi.
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